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PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

SUL BUDGET ECONOMICO 2024 - 2026 

(Art. 10, comma 2, lett.b), dello Statuto) 

 

La presente relazione viene redatta per la predisposizione del parere di cui all’art. 10, comma 2, lett. 

b) dello Statuto della Fondazione, e della relazione di cui all’art. 3 del Decreto MEF del 27 marzo 

2013 che detta criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle Amministrazioni 

pubbliche in contabilità civilistica, tra le quali rientra anche la Fondazione. 

Il Collegio dei Revisori dei conti ha ricevuto a mezzo posta elettronica lo scorso 13 febbraio dalla 

Ragioneria della Fondazione il progetto di Budget economico 2024 – 2025 – 2026 (d’ora in avanti, 

anche: Budget 2024/2026), ai sensi del Decreto MEF 27 marzo 2013. Sono stati acquisiti ulteriori 

informazioni ed aggiornamenti e, con posta elettronica del 26 febbraio, una nuova versione del 

Budget 2024/2026 rivista nella parte narrativa. Al riguardo, si rammenta che l’articolo 9, comma 9, 

dello Statuto prevede l’approvazione del Budget entro la fine dell’esercizio precedente. 

Nella Premessa è riportato che: “Dai dati del Budget economico 2024 e quello 2024-2026, come 

peraltro nel preconsuntivo 2023, emerge il pieno recupero dei valori registrati nel periodo ante 

pandemia sia in termini di programmazione artistica ed attività connesse, che di spettatori in teatro e, 

quindi, di ricavi propri, nonché la garanzia dei livelli occupazionali”. 

Nella Premessa sono indicate le linee strategiche e gli interventi operativi in dipendenza dei quali 

sono predeterminate le previsioni economiche in guisa da poter declinare le dichiarate “veridicità” e 

“attendibilità” del budget, annuale 2024 e pluriennale 2024-2026. 

***** 

Il quadro che emerge appare definito sulla scorta di uno scenario attualmente prefigurato con buoni 

margini di attendibilità. Tale quadro rischia tuttavia di assumere uno sfondo di precarietà, qualora lo 

scenario dovesse modificarsi, in ragione prioritariamente del tendenziale irrigidimento delle spese di 

esercizio, pur a fronte delle determinazioni preventive riguardanti i contributi da Stato, Regione e dal 

Socio Fondatore Comune di Palermo.  

La vulnerabilità delle proiezioni discendenti da scenari incerti e precari è avvertita dal Management 

della Fondazione, allorquando afferma in Premessa che il “…documento, che si sottopone per 

l’approvazione, potrebbe essere soggetto a future variazioni e rimodulazioni a causa delle dinamiche 

future. Il budget economico, pertanto, sarà assoggettato a monitoraggio e rivisitazioni continue per 

l’adozione tempestiva, ove necessario, dei più opportuni provvedimenti correttivi, apportando le 

variazioni che saranno dettate dalla necessità di raggiungere almeno l’equilibrio economico e 

finanziario.” 
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***** 

È compito di questo Collegio esprimere un parere sulla coerenza interna delle voci e sull’attendibilità 

complessiva del documento contabile. 

Il Budget dell’esercizio 2024 e del triennio 2024 – 2026 è redatto in termini di competenza 

economica, così come previsto dall’art. 1 del citato Decreto MEF. Al Budget dell’esercizio 2024 è 

affiancato, per apposito raffronto, il Budget 2023.  

La relazione illustrativa al documento contabile previsionale descrive le determinazioni quantitative 

di sintesi.  

Il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato per missioni (missione 021: tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali e paesaggistici) e programmi (programma 021.2: 

sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo), espone le determinazioni preventive di 

cassa per l’esercizio 2023.  

Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, il cui riferimento è il Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 18/09/2012, riporta indicatori economici: - di composizione del valore 

della produzione (ricavi da vendite e prestazioni/valore della produzione; contributi pubblici in conto 

esercizio/valore della produzione; altri ricavi e proventi/valore della produzione); - di redditività 

operativa (differenza valore e costi della produzione/valore della produzione); - di incidenza di alcune 

determinazioni economiche di sintesi sul totale dei costi di produzione (ricavi da vendite e 

prestazioni/costi della produzione; contributi pubblici in conto esercizio/costi della produzione; costi 

per il personale/costi della produzione). Per ciascun indicatore, sono espresse le determinazioni 

previsionali del Budget 2024, del Budget 2025, del Budget 2026 e dell’ultimo bilancio approvato 

riguardante l’esercizio 2022. 

***** 

Con nota prot. 18490 del 1° dicembre 2015 indirizzata alla Fondazione, il Direttore Generale del 

Mibac ha invitato gli organi di indirizzo, di gestione ed i revisori ad assicurare che, in sede di adozione 

dello strumento di pianificazione, sia rispettato il vincolo di bilancio previsto dall’art. 3, comma 2, 

del D.Lgs. n. 367 del 1996 (contemplato anche dall’art. 9, comma 9, dello Statuto della Fondazione 

nel senso che il Consiglio di Indirizzo deve avere l’obiettivo di assicurare il pareggio del bilancio); 

in tal senso, ha ribadito la necessità che i costi debbano trovare copertura in proventi di certa 

acquisizione e che le singole voci dei documenti contabili siano quanto più possibile attendibili. Il 

Decreto MEF 27 marzo 2013, articolo 4, comma 1, in ossequio ai princìpi di flessibilità e degli 

equilibri di bilancio, consente revisioni del budget economico annuale “nel corso della gestione”, da 

adottare con le medesime procedure di formalizzazione del budget economico. A tal fine, secondo 

quanto previsto dal successivo comma 2, l’organo di vertice, successivamente all’approvazione del 

bilancio dell’esercizio precedente a quello di riferimento, procede “alla verifica dell’equilibrio 

economico-patrimoniale ed al suo eventuale ripristino nel budget economico dell’anno in corso.”  

Riguardo ai criteri di redazione del budget economico 2024-2026, la Relazione precisa che esso è 

predisposto “… in continuità con il piano integrativo di risanamento ex Legge 28 dicembre 2015, n. 

208, presentato in data 12 marzo 2016” (par. 3).  
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Nelle more della definizione del rendiconto del 2023, le risultanze prefigurate del budget economico 

dell’esercizio 2024 sono confrontate con le determinazioni previsionali del budget economico 

dell’esercizio 2023. 

 

 

 

Riguardo al Budget 2024, il conto economico previsionale, come si evince dal prospetto in 

comparazione col Budget 2023, presenta un positivo risultato economico d’esercizio, dopo le 

imposte, di € 119.962 (rispetto a € 109.414 nel Budget 2023). Tale positivo risultato d’esercizio deriva 

dalla somma algebrica dei componenti positivi e negativi, a fronte di proventi complessivamente pari 

ad € 32.769.077 (€ 31.429.052 nel Budget 2023) e oneri complessivi per un importo di € 32.649.115 

(€ 31.319.637 nel Budget 2023). 

 

PROVENTI
 BUDGET 2023

(A) 

 BUDGET 2024

(B) 

 Delta

(B) - (A) 

 Delta %

[(B) - (A)] / 

(A) 

Ricavi per prestazioni di servizi 3.577.488€    3.700.000€    122.512€        3,42%

Contributi da privati 180.000€        210.000€        30.000€          16,67%

Stato 15.475.700€  15.479.700€  4.000€            0,03%

Regione 7.996.232€    8.780.000€    783.768€        9,80%

Comune 2.000.000€    2.000.000€    -€                 0,00%

Altri proventi 2.075.632€    2.503.377€    427.745€        20,61%

Altri proventi finanziari 124.000€        96.000€          28.000-€          -22,58%

TOTALE PROVENTI 31.429.052€  32.769.077€  1.340.025€    4,26%

ONERI

 BUDGET 2023

(A) 

 BUDGET 2024

(B) 

 Delta

(B) - (A) 

 Delta %

[(B) - (A)] / 

(A) 

Acquisto di beni 779.000€        877.800€        98.800€          12,68%

Servizi 8.574.320€    9.408.986€    834.666€        9,73%

Godimento di beni di terzi 489.300€        541.600€        52.300€          10,69%

Personale 20.511.125€  20.814.119€  302.994€        1,48%

Ammortamento e svalutazioni 315.000€        365.000€        50.000€          15,87%

Accantonamento al fondo rischi -€                 -€                -€                 0,00%

Oneri diversi di gestione 310.700€        320.600€        9.900€            3,19%

Oneri finanziari 52.064€          30.862€          21.202-€          -40,72%

Imposte 288.128€        290.148€        2.020€            0,70%

TOTALE COSTI 31.319.637€  32.649.115€  1.329.478€    4,24%

 RISULTATO ECONOMICO NETTO 

PREVISIONALE 
109.414€        119.962€        10.548€          9,64%
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La riclassificazione per aree gestionali è la seguente: 

 

 

Risulta una differenza tra valore e costi della produzione di € 344.972 (€ 325.606 nel Budget 2023); 

il risultato economico netto di esercizio si rappresenta sommando algebricamente la differenza tra 

valore e costi della produzione con il positivo saldo tra proventi ed oneri finanziari di € 65.138 (€ 

71.936 nel Budget 2023) e le imposte sul reddito dell’esercizio, prefigurate pari ad € 290.148 (€ 

288.128 nel Budget 2023). 

Rispetto alle previsioni dell’esercizio emerge un risultato positivo, di importo pari ad € mgl. 119,9.  

Il risultato economico previsionale discende: 

- da costi la cui manifestazione appare pressoché certa per lo scenario definito, dato l’elevato 

livello di rigidità delle spese, in particolar modo per acquisto di beni per il quale si prevede 

un incremento del 12,68%, dei servizi per il quale si prevede un incremento del 9,73% e per 

il godimento di beni di terzi per il quale si prevede un incremento del 10,69%; 

 

 PROVENTI E ONERI 
 BUDGET 2023

(A) 

 BUDGET 2024

(B) 

 Delta

(B) - (A) 

 Delta %

[(B) - (A)] / 

(A) 

 Ricavi per prestazioni di servizi  €    3.577.488  €    3.700.000  €        122.512 3,42%

 Contributi da privati  €        180.000  €        210.000  €          30.000 16,67%

 Stato   €  15.475.700  €  15.479.700  €            4.000 0,03%

 Regione  €    7.996.232  €    8.780.000  €        783.768 9,80%

 Comune  €    2.000.000  €    2.000.000  €                   -   0,00%

 Altri proventi  €    2.075.632  €    2.503.377  €        427.745 20,61%

 A.  Totale valore della produzione  €  31.305.052  €  32.673.077  €    1.368.025 4,37%

 Acquisto di beni  €        779.000  €        877.800  €          98.800 12,68%

 Servizi  €    8.574.320  €    9.408.986  €        834.666 9,73%

 Godimento di beni di terzi  €        489.300  €        541.600  €          52.300 10,69%

 Personale  €  20.511.125  €  20.814.119  €        302.994 1,48%

 Ammortamento e svalutazioni  €        315.000  €        365.000  €          50.000 15,87%

 Accantonamento al fondo rischi  €                   -    €                   -    €                   -   0,00%

 Oneri diversi di gestione  €        310.700  €        320.600  €            9.900 3,19%

 B.   Totale costi della produzione  €  30.979.445  €  32.328.105  €    1.348.659 4,35%

 A. - B. 
 Differenza tra valore e costi della 

produzione 
 €        325.606  €        344.972  €          19.366 5,95%

 Altri proventi finanziari  €        124.000  €          96.000 -€          28.000 -22,58%

 Oneri finanziari  €          52.064  €          30.862 -€          21.202 -40,72%

 C.  Risultato gestione finanziaria  €          71.936  €          65.138  €          80.300 -9,45%

 E.  Imposte  €        288.128  €        290.148  €            2.020 0,70%

 A.-B.+C.-E.  Risultato netto  €        109.414  €        119.962  €          10.548 9,64%
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- dalla proiezione del costo del personale, atteso che sono in corso di svolgimento assunzioni 

conformemente alla dotazione organica approvata dal Consiglio di indirizzo, e tenuto conto 

altresì dell’integrazione retributiva discendente dal rinnovo del CCNL. Al riguardo, in 

relazione è chiarito che: - “Il budget economico 2024 – 2025 - 2026 tiene conto delle uscite 

per raggiunti limiti di età pensionabile da parte del personale a tempo indeterminato e delle 

necessità di colmare i vuoti di organico sia nell’area artistica sia in quella amministrativa e 

tecnica”; e che “Si prosegue il percorso intrapreso per l’uscita dal precariato per la copertura 

delle risorse necessarie a garantire la produzione, in attuazione dei dispositivi di legge 

vigenti.”  

Infine, riguardo alla contabilizzazione, “… si è computato il costo del personale sulla stima 

dell’intera dotazione organica e contabilizzando analiticamente i maggior oneri da sostenere 

per le retribuzioni alla luce dell’ipotesi di accordo siglato il 30 novembre scorso fra Anfols e 

sindacati confederali di categoria che comporta un aumento medio del 4% dei costi del 

lavoro. Il testo, già sottoposto ad approvazione dei lavoratori con referendum, deve essere 

approvato dal competente Ministero e poi sottoposto al vaglio della Corte dei Conti. Per 

garantire adeguatamente i diritti dei lavoratori, pur attendendosi un aumento dei fondi Fus 

per ciascuna Fondazione di valore pari all'incremento contrattuale atteso, si è prudentemente 

incrementata questa voce, contraendo nelle previsioni altre voci correlate alla produzione e 

alla gestione.” Sulla contabilizzazione del costo previsionale, il Collegio ritiene che la 

Fondazione, in  maniera più appropriata, avrebbe dovuto provvedere alla quantificazione delle 

determinazioni preventive del costo del lavoro, separatamente dalle maggiorazioni 

discendenti dall’ipotesi di accordo dello scorso 30 novembre, collocando queste ultime quale 

separata posta, trattandosi, di fatto, allo stato dell’arte, di accantonamento a fondo per oneri, 

rientrando pienamente tra le “… passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 

nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 

bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi” (OIC 31, par. 

6), tenuto conto che, canonicamente, il budget dell’esercizio 2024 avrebbe dovuto essere 

predisposto ed approvato nel precedente esercizio 2023; 

 

- da proventi per i quali si rappresenta il mantenimento dei contributi da Stato e da Comune di 

Palermo e l’incremento di quelli derivati da Regioni e da privati, nonché il significativo 

incremento di quelli propri (+ 3,42% per i ricavi da prestazioni di servizi; + 20,61% per gli 

altri proventi).  

Riguardo ai contributi dallo Stato, il Collegio ha appurato la riduzione dello stanziamento nel 

bilancio dello Stato pari a 1 € mln. (€ mln. 208,89 rispetto a € 209,89 del 2023). La riduzione 

proporzionale del contributo, rispetto a quanto assegnato dallo Stato e riscosso dalla 

Fondazione nel 2023 (pari a € 14.707.508,07), sarebbe pari a k€ 70. Per tale ragione, il 

Collegio raccomanda al Management della Fondazione di monitorare i costi, contenendone il 

sostenimento.  

 

Il Collegio ha inoltre avuto modo di poter appurare, da situazione contabile aggiornata 

dell’esercizio 2023, l’incremento dei proventi propri rispetto a quelli inizialmente stimati.  
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Pur apprezzando il significativo incremento dei proventi derivanti dalla attività operativa e da quella 

accessoria, il Collegio comunque rileva il mantenimento di una posizione di dipendenza degli 

equilibri economico-finanziari della Fondazione da Enti terzi, ed in particolare dall’erogazione di  

contributi, il cui riconoscimento rischia di prescindere dalla prefigurazione – ovvero rendicontazione 

– di effettiva produttività. Atteso che i costi di struttura, in particolare del personale dipendente 

rappresentano una componente rigida e di consistente importo, il mantenimento di posizioni di 

equilibrio è una condizione che assume elevati livelli di rischio generale, sia economico che 

finanziario. 

Emerge per il Collegio la necessità non soltanto che il Management costantemente monitori le 

componenti economiche via via maturate nel corso della gestione, ma anche che tenda 

progressivamente ad adottare iniziative volte a delineare ambiti di elasticità di manifestazione degli 

oneri, in guisa da garantire l’indefettibile mantenimento degli equilibri, economici e finanziari. 

Pertanto, il Collegio chiede al Sovrintendente e al Management di riferire periodicamente e 

tempestivamente al CdI e agli Organi di controllo su fatti e circostanze che possano incidere 

sull'indirizzo gestionale approvato e sugli equilibri di bilancio, nonché su scenari differenti rispetto a 

quello prefigurato. Tali interventi vanno svolti con frequenza infrannuale e ad intervalli brevi, e 

comunque allorquando specifici eventi rischiano di minare, ovvero modificare sensibilmente, le 

previsioni quantitative e qualitative.  

Si rimarca la responsabile attenzione degli Organi di indirizzo e di gestione della Fondazione a dare 

adeguato riscontro alle osservazioni, rilievi e raccomandazioni in questa sede presentate e illustrate. 

 

***** 

Con la presente relazione il Collegio, chiamato ad esprimere un parere sull’attendibilità e sulla 

coerenza del documento contabile, ha inteso porre all’attenzione del Consiglio di Indirizzo i punti più 

significativi in relazione al rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

Il Collegio, nell’ambito dei proventi, richiama l’attenzione sulle seguenti voci: 

a) Il contributo dello Stato esprime la medesima previsione dell’esercizio corrente, a meno di 

€ 4.000. A tal riguardo, occorre riscontrare lo stanziamento definitivo del contributo ordinario 

FUS, oltre che il decreto di assegnazione, una volta definiti, anche in considerazione di quanto 

chiarito supra. L’importo di tale contributo è complessivamente stimato in € 14.707.500.  

È mantenuto il contributo straordinario FUS L. n. 388/2000, nella misura di € 143.700 (€ 

143.700 nel Budget 2023).  

È sostanzialmente mantenuta la quota del fondo di cui all’art. 1, comma 583, della l. 232/2016 

integrato dall’art. 11, comma 3, del D.L. 244/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

19/2017, per un importo di € 628.500 (€ 625.000 nel Budget 2023).   
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La previsione dei contributi dello Stato è suscettibile di rettifiche, in ragione delle evoluzioni 

del quadro generale della finanza pubblica. È per tale ragione che occorre costantemente 

monitorare l’andamento delle entrate in argomento, segnalando prontamente eventuali minori 

assegnazioni, con negativo impatto sul risultato economico previsionale. 

b) Il contributo della Regione Siciliana di natura ordinaria è pari a € 7.500.000 (€ 7.400.000 

nel Budget 2023). Il Fondo Unico Regionale dello Spettacolo – FURS è incrementato in € 

1.280,000,00 (€ 596.232,00 nell’esercizio 2023). Va rimarcata la precaria situazione in cui 

l’Ente regionale versa, per cui si pone il serio rischio della difficoltà a mantenere gli impegni 

per le medesime attribuzioni anche nel 2024. Questo Collegio, dato il rilievo del contributo 

da parte dell’Ente Regione, rileva la necessità che si ponga la massima attenzione sugli 

stanziamenti in argomento fini del mantenimento degli equilibri economici e finanziari nel 

corso del 2024. Il Management della Fondazione avrà cura di informare il Consiglio di 

Indirizzo e questo Organo di controllo circa le effettive riscossioni dei contributi da parte 

dell’Ente Regione, segnalando eventuali differenze rispetto a quanto stanziato.  

 

c) Il contributo del Comune di Palermo risulta imputato al Budget economico per € 2.000.000 

(€ 2.000.000 nel Budget 2023). Atteso che il Comune versa in procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale, si impone la raccomandazione da parte di questo Collegio al 

Sovrintendente ed al Management della Fondazione di adottare massima prudenza circa la 

copertura delle spese mediante utilizzo del contributo in argomento. Si confermano le 

considerazioni ed i rilievi analoghi a quelli in precedenza formulati per il contributo da 

ricevere dalla Regione Siciliana. 

 

d) La previsione dei contributi da privati riguarda “art bonus” per € 30.000 (€ 30.000 nel 

Budget 2023) e contribuzioni da privati per € 180.000 (€ 150.000 nel Budget 2023). Anche 

per tali previsioni di entrata, si confermano le considerazioni ed i rilievi analoghi a quelli in 

precedenza formulati per il contributo da ricevere dalla Regione Siciliana.  

 

Tra gli altri ricavi e proventi spicca la previsione di proventi da visite guidate (€ 1.700.00,00 rispetto 

a € 1.120.000,00 del 2023). Per tale significativa previsione, il Collegio ha avuto modo di riscontrare 

i proventi effettivi maturati nel corso dell’esercizio 2023, rispetto a quanto inizialmente previsto, 

attraverso l’analisi della situazione contabile aggiornata dell’esercizio 2023. Pur a fronte di una 

previsione definita sulla scorta dell’effettivo provento maturato nello scorso esercizio, il Collegio 

rinnova la necessità che si monitori frequentemente l’andamento delle riscossioni a fronte dei proventi 

stimati. 

 

Il budget delle spese andrà prontamente rimodulato in ragione sia delle effettive entrate assegnate da 

Enti contributori, sia delle differenti proiezioni delle entrate proprie. 

 

I componenti negativi del conto economico previsionale risultano quantificati quale traduzione di 

eventi che si prevede possano manifestarsi. La previsione della spesa per il personale per € 20.814.119 

assorbe gran parte dei costi operativi. Ciò comporta un significativo irrigidimento della spesa, a fronte 

di entrate, come sopra riportato, per le quali occorre effettuare un costante monitoraggio. 
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Gli ammortamenti sono rimodulati in ragione degli investimenti in corso di svolgimento a valere sui 

contributi assegnati per interventi ex L. n. 234/2021, art. 1, comma 360, lett. c). 

Il seguente prospetto raffronta i dati di sintesi del Budget economico 2024 raffrontati con i Budget 

economici dei successivi esercizi 2025 e 2026, oltre gli scostamenti in valore e in percentuale. 

 

Le previsioni pluriennali fanno rilevare l’incremento di spese rigide, quali i costi del Personale e per 

servizi, a fronte dei quali si prevedono sia maggiori contribuzioni da parte di Stato, sia minori 

contribuzioni da parte della Regione, sia maggiori proventi propri. Si ribadiscono con pari rigore le 

raccomandazioni in precedenza rese per le determinazioni previsionali del Budget economico 2024. 

Pertanto, come in precedenza chiarito, le proiezioni vanno sottoposte a continuo e attento 

monitoraggio, anche alla luce di quanto previsto dal richiamato Decreto MEF 27 marzo 2013, articolo 

4. 

***** 

Per le considerazioni, le osservazioni ed i rilievi sopra riportati, con specifico riferimento ai molteplici 

fattori di rischio, il Collegio ribadisce la raccomandazione rivolta agli Organi di gestione e di indirizzo 

di monitorare in corso d’anno, in generale, il mantenimento di condizioni di equilibrio economico e 

finanziario e, nello specifico, l’andamento gestionale dei proventi e degli oneri, nonché dei correlati 

riscossioni e pagamenti, con pronta segnalazione degli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni. 

 

Sulla base dell’esame della documentazione prodotta dall’amministrazione della Fondazione Teatro 

Massimo, il Collegio, con le considerazioni, le osservazioni, i rilievi e le raccomandazioni innanzi 

indicate, non rileva motivi ostativi all’approvazione da parte del Consiglio di Indirizzo del Budget 

Economico 2024 - 2026, così come predisposto e presentato alla valutazione di questo Organo di 

controllo. 

PROVENTI
 BUDGET 2024

(B) 

 BUDGET 2025

(C) 

 BUDGET 2026

(D) 

 Delta

(C) - (B) 

 Delta %

[(C) - (B)] 

/ (B) 

 Delta

(D) - (B) 

 Delta %

[(D) - (B)] 

/ (B) 

Ricavi per prestazioni di servizi 3.700.000€    3.870.000€       3.980.000€       170.000€          4,59% 280.000€          7,57%

Contributi da privati 210.000€        240.000             260.000€          30.000€            14,29% 50.000€            23,81%

Stato 15.479.700€  15.480.000€    15.480.000€    300€                  0,00% 300€                  0,00%

Regione 8.780.000€    8.600.000€       8.600.000€       180.000-€          -2,05% 180.000-€          -2,05%

Comune 2.000.000€    2.000.000€       2.000.000€       -€                   0,00% -€                   0,00%

Altri proventi 2.503.377€    2.573.377€       2.631.295€       70.000€            2,80% 127.918€          5,11%

Altri proventi finanziari 96.000€          96.500€            96.500€            500€                  0,52% 500€                  0,52%

TOTALE PROVENTI 32.769.077€  32.859.877€    33.047.795€    90.800€            0,28% 278.718€          0,85%

ONERI

 BUDGET 2024

(B) 

 BUDGET 2025

(C) 

 BUDGET 2026

(D) 

 Delta

(C ) - (B) 

 Delta %

[(C) - (B)] 

/ (B) 

 Delta

(D) - (B) 

 Delta %

[(D) - (B)] 

/ (B) 

Acquisto di beni 877.800€        846.000€          851.000€          31.800-€            -3,62% 26.800-€            -3,05%

Servizi 9.408.986€    9.435.180€       9.516.680€       26.194€            0,28% 107.694€          1,14%

Godimento di beni di terzi 541.600€        603.500€          655.500€          61.900€            11,43% 113.900€          21,03%

Personale 20.814.119€  20.835.000€    20.869.000€    20.881€            0,10% 54.881€            0,26%

Ammortamento e svalutazioni 365.000€        370.000€          375.000€          5.000€              1,37% 10.000€            2,74%

Accantonamento al fondo rischi -€                -€                   -€                   -€                   0,00% -€                   0,00%

Oneri diversi di gestione 320.600€        327.600€          338.200€          7.000€              2,18% 17.600€            5,49%

Oneri finanziari 30.862€          29.482€            28.095€            1.380-€              -4,47% 2.767-€              -8,97%

Imposte 290.148€        291.628€          291.628€          1.480€              0,51% 1.480€              0,51%

TOTALE COSTI 32.649.115€  32.738.390€    32.925.103€    89.275€            0,27% 275.988€          0,85%

 RISULTATO ECONOMICO NETTO 

PREVISIONALE 
119.962€        121.487€          122.692€          1.525€              1,27% 2.730€              2,28%
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Palermo, 27 febbraio 2024 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Il Presidente – f.to Dott. Maurizio Graffeo  

Il Componente – f.to Dott. Paolo Zambuto 

Il Componente – f.to Prof. Salvatore Cincimino 
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